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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

“ANZIANI IN RETE” 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport   

 

Area di intervento: Sportelli informa....  

Codifica: 22 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  
L’INFAP con il progetto “Anziani in Rete” vuole implementare la realizzazione di  una rete di supporto dedicata ad 

una categoria di utenti, i cui bisogni formativi spesso vengono sottovalutati a causa dell’età avanzata, questo perché 

spesso si tende a pensare che  le persone anziane vengano sostenute e aiutate dai membri familiari, ma non sempre è 

così, per questo il progetto INFAP, ambisce a supportare una crescente autonomia degli stessi nei servizi proposti, 

sposando l’incontro tra loro e la “generazione digitale” a cui appartengono i giovani operatori volontari.  

Gli over 65, manifestano la necessità di stare al passo con i tempi, tempi in evoluzione estremamente veloce, anche 

per coloro i quali risultano più aggiornati.  

La necessità di essere all’avanguardia sulle nuove tecnologie, spesso importanti canali sociali, si evince facilmente 

nella società attuale, e risulta molto faticosa per coloro che sono cresciuti e vissuti senza supporti tecnologici così 

avanzati e che spesso non hanno nessuno che possa letteralmente insegnare le basi necessarie per introdursi in 

questo complicato mondo digitale. 

Ed è proprio con questo progetto che l’INFAP auspica di aprire un canale di comunicazione tra generazioni,  in 

quanto nessuno meglio di queste ultime, i cui membri vengono soprannominati “nativi digitali”, possono includere 

le precedenti nell’apprendimento di semplici ma importanti funzioni, che potranno non solo supportare le necessità 

sociali di questi ultimi, ma anche permettergli di utilizzare in modo corretto gli strumenti tecnologici e del web, per 

ottemperare a semplici pratiche online, essere in grado di riconoscere eventuali truffe e di fare ricerche in merito alle 

normative o agevolazioni che li interessino particolarmente.  

Da non sottovalutare inoltre l’apporto che questa categoria di destinatari può dare alle nuove generazioni, 

l’operatore volontario verrà coinvolto in un vero e proprio scambio reciproco con l’utente, sia per quanto riguarda le 

conoscenze ma soprattutto per quanto riguarda il lato umano.  

 

Si possono quindi identificare due macro-obiettivi generali: 

           - Incentivare le opportunità di informazione e formazione sulle nuove tecnologie,  

               nonché di aumentare le possibilità di socializzazione e di condivisione dei   

               destinatari del progetto.                   

            

- Realizzare uno sportello informativo dedicato per ciò che riguarda informazioni di  

            carattere previdenziale, fiscale e legale. 

 

 

 

 

 



ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 Come già specificato, le attività in cui saranno impegnati gli operatori volontari sono uguali per    

 ogni sede di attuazione del progetto. Gli operatori volontari  avranno la possibilità di acquisire conoscenze e 

competenze attraverso lo svolgimento delle seguenti attività progettuali: 

Azione 1.3 Attivazione delle occasioni di incontro/confronto con i giovani volontari 

• I volontari verranno coinvolti negli eventi di confronto sul programma, durante i quali avranno modo di elaborare e 

rielaborare la loro esperienza di servizio civile, soprattutto rispetto agli obiettivi e l’ambito d’intervento perseguiti.  

Azione 1.4 Formazione degli operatori volontari: 

• Dal 1° al 6° mese di attivazione del progetto i giovani in servizio civile dovranno svolgere il corso di formazione a 

loro dedicato. 

Azione 1.5 Ideazione e messa in opera delle attività di promozione del SCU:  

• ideazione ed allestimento delle attività di promozione del SCU e dell’iniziativa sia al livello nazionale che locale.  

Azione 1.6 Ideazione e messa in opera delle attività di informazione e promozione dell’iniziativa: 

• Attività di informazione relativa al programma e promozione continua dei servizi rivolti al target di progetto. I 

giovani operatori volontari saranno impegnati nelle attività di promozione dell’iniziativa, in affiancamento con gli 

operatori INFAP, attraverso la redazione di locandine, newsletter e brochure da offrire agli utenti.  

Azione 1.7 Controllo dell’andamento delle attività e dei risultati: 

• Gli operatori volontari avranno un ruolo attivo nel supportare l’attività di controllo dell’andamento delle attività e 

dei risultati, anche attraverso la realizzazione delle interviste rivolte al target di progetto. 

Azione 2.1 Pianificazione ed avvio delle attività di informazione e formazione per  l’alfabetizzazione informatica: 
• L’operatore volontario, insieme all’operatore INFAP, verrà coinvolto nelle attività concernenti il supporto 

all’utente anziano in merito alle difficoltà da questo riscontrate, nell’utilizzo di nuove tecnologie quali in via 

esemplificativa: l’utilizzo del computer, email e dello smartphone. 

Si occuperà dunque di : 

• accogliere gli utenti e di fornirgli le informazioni in merito alle iniziative attivate dall’INFAP  nell’ambito del 

progetto, 

• affiancare gli utenti nella risoluzione delle problematiche riscontrate se possibile nell’immediato, oppure 

pianificando un successivo incontro individuale; 

• indirizzare l’utente nel partecipare agli incontri e/o workshop che verranno organizzati sulla base delle necessità 

riscontrate; 

• studio in backoffice delle richieste per poter spiegare in modo semplice ed efficiente all’utente come dimesticarsi 

con i vari strumenti tecnologici, indicando semplici procedure da seguire (es. come creare ed utilizzare una email, 

come fare una ricerca online, come preparare un documento in word); 

• contattare l’utente dopo circa 15 giorni dall’incontro individuale per informarsi  

  sull’acquisizione delle indicazioni fornite ed eventualmente pianificare un successivo incontro. 

 

Azione 2.2 Realizzazione degli incontri individuali e/o workshop di gruppo: 

• pianificare il calendario degli incontri; 

• organizzare e gestire gli spazi dedicati all’attività; 

• informare gli utenti intercettati e che hanno manifestato interesse durante l’attività 2.1; 

• pubblicizzare gli incontri presso la sede; 

• progettare con il supporto degli operatori e/o docenti individuati il materiale necessario                  

   per informare in modo semplice e chiaro gli utenti (slides, esercitazioni, esempi pratici,  

   vademecum); 

• individuare e pianificare gli argomenti inerenti le problematiche più richieste e riscontrate  

   dagli utenti target di progetto, attraverso i report periodici prodotti in seno all’attività 4.2. 

Azione 3.1 Attivazione dello sportello informativo in materia legale, fiscale e previdenziale: 

• in merito a questa attività gli operatori volontari svolgeranno le azioni di front office e  

   back office successivamente descritte:  

 

 



 

AZIONI DI FRONT OFFICE 

Accoglienza nella sede dell’utente anziano; 

- colloquio con il soggetto sia face to face che telefonicamente tramite call center; 

- comprensione del problema; 

- individuazione della procedura da mettere in pratica per la sua risoluzione; 

- convocazione, qualora il cittadino avesse bisogno di una consulenza concernente i campi   

            d’azione dei partner del progetto (consulenza legale, fiscale, previdenziale, sindacale)   

            della persona preposta a ciò ed affiancarlo sino alla risoluzione della problematica; 

-           qualora, invece, l’operatore volontario possa fornire autonomamente informazioni, potrà  

            effettuare l’assistenza al soggetto; 

- consegnare eventuali documenti informativi circa la richiesta effettuata dal soggetto; 

- richiedere all’assistito la consegna di altri eventuali documenti necessari al 

            disbrigo della pratica; 

- seguire la pratica per tutto il suo svolgimento ed informare l’assistito del suo grado di   

            avanzamento; 

- comunicare al soggetto degli incontri informativo-educativi in programma dal 3° mese di  

            attivazione progetto in poi presso la sede; 

- concordare un appuntamento individuale con il soggetto in merito al supporto in ambito  

            informatico; 

- consegnare, dal 3° mese di svolgimento delle attività in poi, il vademecum informativo   

            (se disponibile in quel momento) corrispondente al problema per il quale l’utente anziano   

            si è recato presso l’associazione. 

 

 

AZIONI DI BACKOFFICE 

- aggiornamento del data base; 

- gestione delle comunicazioni alla struttura (posta in entrata/uscita); 

- aggiornamento delle notizie sul sito INFAP nella sezione dedicata agli utenti anziani; 

- gestione delle richieste effettuate dagli assistiti mediante email dedicata; 

- raccolta e monitoraggio delle tematiche più frequentemente richieste dagli assistiti. 

 

❖ Azione 3.2 Supporto tramite call center: 

• assistenza telefonica e consulenza ai soggetti anziani che si rivolgono alla sede 

❖ Azione 4.1 Monitoraggio delle richieste degli interessati: 

● Raccolta, studio e analisi delle richieste avanzate dai destinatari del progetto. 

❖ Azione 4.2 Produzione di un report di monitoraggio periodico 

● Produzione di un report periodico di monitoraggio, fondamentale inoltre per la      

            realizzazione delle attività in seno all’azione 3. 

 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Sede CODICE SEDE Città Indirizzo Numero 

volontari 

1 144938 COMO VIALE MASSENZIO MASIA 73 1 

2 144075 PORDENONE VIA VALLONA 57 1 

3 
144061 

ROMA VIA DI SANTA CROCE IN 

GERUSALEMME 63 

4 

4 144432 ROMA VIA FANO ADRIANO 6 4 

5 144838 ROMA VIA DEL FOSSO DELL'OSA 360 4 

6 144071 UDINE VIA PRACCHIUSO 39 1 

7 144072 VENEZIA VIA MUTILATI DEL LAVORO 41 1 

8 144344 PISA VIA CESARE BATTISTI 123/125 1 

9 144345 LUCCA VIALE POMPEO BATONI 47 1 

10 144346 FIRENZE VIA FRANCESCO DE SANCTIS 1/R 1 

11 144348 CITTÃ  DI CASTELLO VIA VENTICINQUE APRILE 3 1 

12 144349 MODENA STRADA SALICETO PANARO 5 1 

13 144352 COLLEGNO VIA FABBRICHETTA 2 2 

14 144353 ROMA VIA TITO OMBONI 151 4 

15 144354 ROMA VIA GASPARE GOZZI 149 4 

16 144358 MILANO VIA NICOLA ROMEO 3 1 



17 144359 TORINO CORSO PALERMO 110 3 

18 144366 CAGLIARI VIA OTTONE BACAREDDA 184 2 

19 144371 MONTEGRANARO VIA CARLO ALBERTO 8 1 

20 144375 ROMA VIA SAMPIERO DI BASTELICA 74 4 

21 

144377 

ROMA VIA DI SANTA CROCE IN 

GERUSALEMME 65 

4 

22 144397 ROMA VIA DELL'AMBA ARADAM 11 4 

 

 

 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

numero posti: 50 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

I giovani in servizio civile avranno il dovere di: 

 rispettare le norme disciplinari vigenti e le normative di tutela, in particolare privacy e sicurezza sul lavoro; 

 mantenere un comportamento decoroso per tutto il periodo di servizio civile, visto il contatto diretto che    

              avranno con il pubblico; 

 rispettare l’orario di lavoro ed i periodi di chiusura della sede di svolgimento del servizio; 

 riferire all’OLP eventuali errori commessi; 

 comunicare all’OLP eventuali problematiche, criticità o anomalie riscontrate; 

 essere disponibili a brevi missioni o compiti esterni alla sede nella quale si presta servizio. 

 

Si richiede, inoltre, all’operatore volontario in servizio civile flessibilità nell’attività lavorativa rispetto agli incarichi 

assegnati. 

Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornata del sabato.  

 

giorni di servizio settimanali ed orario: 

25 ore settimanali in 5 giorni settimanali. 

 

 

 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Gli operatori volontari devono necessariamente possedere i requisiti minimi che l’I.N.F.A.P. ha individuato in: 

o conseguimento del diploma di Scuola Media Superiore o del titolo professionale triennale o quadriennale;  

              ciò viene richiesto in quanto il giovane dovrà essere in grado esprimersi in un linguaggio comprensibile ed         

              appropriato nel momento in cui dovrà relazionarsi con i soggetti che si rivolgono all’Istituto; 

o conoscenze informatiche di base (pacchetto Office ed Internet Explorer); questo requisito è indispensabile   

              poiché il ragazzo in servizio dovrà svolgere la maggior parte delle attività quotidiane utilizzando il suddetto          

              software per la composizione di testi, per la preparazione di presentazioni con slide, ecc. ed il browser per   

              la navigazione in Internet. 

 

 

VALUTAZIONE DEI TITOLI 

Precedenti esperienze max 30 pt. 

Titoli di studio, esperienze 

aggiuntive e altre conoscenze max 

20 pt. 

 

Max 50 pt. 

COLLOQUIO  Max 60 pt. 



 

Obbligatoria per sostenere il colloquio sarà la presentazione di un documento di riconoscimento per identificare il 

candidato. Qualora volesse potrà tornare nella stessa giornata o il primo giorno utile del calendario dei colloqui. Il 

candidato che presenterà un documento di riconoscimento non in corso di validità potrà, tramite autocertificazione, 

dichiarare che i dati presenti nel documento di riconoscimento non sono variati.  

Al termine del colloquio i selettori attribuiscono un punteggio espresso in sessantesimi, mentre l’idoneità a 

partecipare al progetto di Servizio Civile Universale è raggiunta con un minimo di 36 punti al colloquio.  

c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:  

- Livello delle conoscenze possedute dai candidati attraverso l’analisi e la valutazione dei titoli di studio e delle 

altre esperienze formative;  

- Il background dei candidati attraverso la valorizzazione delle loro esperienze pregresse, sia di volontariato sia 

lavorative;  

- Il livello delle conoscenze dei candidati riguardo il Servizio Civile Universale, il settore/area di intervento del 

progetto, il progetto, il volontariato, ed elementi di informatica.  

d) Criteri di selezione:  

Riportiamo di seguito i punteggi attribuibili per la selezione dei candidati:  

Valutazione dei titoli:  

Precedenti esperienze massimo 30 punti  

Periodo massimo valutabile per ogni esperienza: 12 mesi 

Esperienze pregresse c/o enti che realizzano il progetto 

 

Coefficiente 1,00 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 

15 gg.) 

Punteggio massimo ottenibile 12 punti 

 

Esperienze pregresse nello stesso settore del progetto c/o enti 

diversi da quello che realizza il progetto 

 

Coefficiente 0,75 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 

15 gg.) 

Punteggio massimo ottenibile 9 punti 

 

Esperienze pregresse in un settore diverso c/o ente che realizza 

il progetto 

 

Coefficiente 0,50 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 

15 gg.) 

Punteggio massimo ottenibile 6 punti 

 

Esperienze pregresse in un settore diverso c/o enti diversi da 

quello che realizza il progetto 

 

Coefficiente 0,25 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 

15 gg.) 

Punteggio massimo ottenibile 3 punti 

 

Titolo di studio massimo 8 punti (si valuta il titolo più elevato) 

Laurea (specialistica, vecchio ordinamento)  

 

8 punti  

 

Laurea triennale  

 

7 punti  

 

Diploma scuola Secondaria superiore  

 

6 punti  

 

Frequenza scuola Secondaria superiore  

 

Fino a 4 punti (1 per ogni anno concluso)  

 

Titoli professionali e iscrizione ad Ordini professionali massimo 4 punti  
I titoli professionali sono quelli rilasciati da Enti pubblici o Enti accreditati, e l’appartenenza ad un ordine 

professionale (iscrizione al Collegio, Ordine, Consiglio, Le F.P. D.Lgs. n. 226/05, si valuta solo il titolo più 

elevato) 

 

Esperienze aggiuntive a quelle valutate massimo 4 punti  

(sono valutati stage lavorativi, attività lavorative, apprendistati, tirocini, Erasmus, scambi giovanili) 

Di durata superiore a 12 mesi  

 

4 punti  

 

Di durata inferiore a 12 mesi  

 

2 punti  

 

Titolo completo 

 

4 punti 

Titolo non ancora ottenuto 

 

2 punti 



Altre conoscenze massimo 4 punti  
(conoscenze informatiche, conoscenza di lingua straniera oppure della LIS o della scrittura e lettura Braille, 

conoscenze informatiche specialistiche come Cad/Cam, programmazione, gestione di reti, specializzazioni 

universitarie, master, musica, teatro pittura..)  
 

Attestati o autocertificati  

 

1 punto  

 

 

Valutazione del colloquio: 

 

ARGOMENTI DEL COLLOQUIO 

 

PUNTEGGIO (MAX 60 PT.) 

 

- Conoscenza del Servizio Civile universale;  

- Conoscenza del settore/area di intervento del progetto;  

- Conoscenza del progetto  

- Motivazione del candidato  

Max 60 punti, per superare la selezione ed essere 

dichiarati idonei occorre un punteggio di 36/60.  

 

 

Il colloquio consiste in una serie di 10 argomenti da approfondire, ognuno con un punteggio da 0 a 60 punti:  

 

1.      Esperienze pregresse di volontariato  

 

Giudizio (max 60 punti)…..  

 

2.      Conoscenza del Servizio Civile  

 

Giudizio (max 60 punti)…..  

 

3.      Interesse del candidato per lo svolgimento del servizio civile volontario  

 

Giudizio (max 60 punti)…..  

 

4.      Conoscenza del settore di intervento del progetto  

 

Giudizio (max 60 punti)…..  

 

5.      Interesse del candidato per lo svolgimento del Servizio Civile volontario nello specifico settore scelto  

 

Giudizio (max 60 punti)…..  

 

6.      Esperienza pregressa nello stesso o analogo settore di impiego  

 

Giudizio (max 60 punti)…..  

 

7.      Conoscenza del progetto di Servizio Civile scelto  

 

Giudizio (max 60 punti)…..  

 

8.      Condivisione degli obiettivi proposti dal progetto  

 

 

Giudizio (max 60 punti)…..  

 



9.      Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato  

 

Giudizio (max 60 punti)…..  

 

10.      Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l’espletamento del servizio (es:  

 

pernottamento, missioni, trasferimenti, flessibilità oraria, ..)  

 

Giudizio (max 60 punti)…..  

 

Il punteggio complessivo del colloquio si ottiene dalla media aritmetica dei punteggi attributi ad i singoli argomenti, 

quindi dalla sommatoria del punteggi dei 10 argomenti sopra indicati diviso 10, ovvero:  

 

Dove x sono i 10 argomenti ed n=10.  

 

a) Indicazione delle soglie minime di accesso previste dal sistema:  

 

L’idoneità a partecipare al progetto di Servizio Civile Universale viene raggiunta con un minimo di 36 punti al 

colloquio  

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: No  

Eventuali tirocini riconosciuti: No 

 

ATTESTATO SPECIFICO – SOGGETTO TERZO: 

o ENUIP Ente Nazionale UNSIC Istruzione professionale 

CF 97342180581 

Come previsto da accordo sottoscritto allegato. 
 
L’operatore volontario al termine del periodo di SCU, avrà acquisito conoscenze e competenze utili alla 

propria crescita personale e professionale. Quest’ultime, certificabili e valide ai fini del proprio curriculum 

vitae, saranno finalizzate ad arricchire il proprio portfolio di attività pregresse e, conseguentemente, favorirne 

un inserimento lavorativo. Ogni operatore volontario, infatti, avrà la possibilità di apprendere e far proprie tutte 

le modalità operativo-lavorative dell’ente nel momento di svolgimento delle azioni quotidiane e di 

interiorizzare, al contempo, tutte le tecniche ed i modi di utilizzo degli strumenti utilizzati dall’Istituto per la 

realizzazione del progetto. Inoltre migliorerà le competenze trasversali, in quanto inserito in un gruppo di 

lavoro. 

I ragazzi in servizio, quindi, acquisiranno competenze e professionalità in merito a: 

❖ amministrazione e gestione delle attività dello sportello sia di front office che di back office; 

❖ individuazione e registrazione delle richieste degli assistiti alla sede e conoscenza approfondita delle 

problematiche, criticità e bisogni dei soggetti anziani 

❖ metodologie di lavoro e strategie procedurali in uso presso le sedi finalizzate alla risoluzione delle 

problematiche presentate dai soggetti anziani; 

❖ strumenti di lettura ed interpretazione della realtà territoriale; 

❖ concetti e nozioni di assistenza previdenziale e fiscale e legale(a livello base); 

❖ conoscenza dei servizi territoriali dedicati agli anziani; 

❖ utilizzo del PC e degli strumenti informatici di cui l’Istituto si serve quotidianamente; 

❖ conoscenze specifiche riguardanti i software acquisiti dalla struttura utili allo svolgimento delle proprie 

attività lavorative; 

❖ conoscenze specifiche sulla realtà sociale e, nel nostro caso, sui problemi del target di progetto; 

❖ organizzazione eventi/workshop 

❖ modalità e metodi d’intervento sulle problematiche; abilità di mediazione e di relazione con il pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

La sede di realizzazione della formazione specifica è: Roma- Via Santa Croce in Gerusalemme 63-00185  

Durata: 72 ore di formazione specifica  

La formazione verrà svolta entro e non oltre il 90° giorno dall’inizio del progetto 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Titolo del programma: 

GenerAzioni: promuovere l’inclusione sociale 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

- Obiettivo 3. Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età  

- Obiettivo 4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti  

- Obiettivo 16. Pace, giustizia e istituzioni forti  

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

- Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle ineguaglianze 

e delle discriminazioni.  

 


